IL RICCO E IL POVERO

Anticoli Corrado

Bassa

Chi siete voi in questo bel boschetto

Cor pelliccione e la zampogna a un lato

Cantando andate con tanto diletto

Così contento felice e beato

Alta

Chi siete voi senza alcun rispetto

sturbando andate il mio felice stato

prima dirai delle tue condizioni

poi del vivere mio ve dò ragioni

Bassa

Son gentiluomo in grande altezza nato

Ricco pomposo altero e furibondo

Io son dominatore di un grande stato

Faccio il vivere mio lieto e giocondo

Alta

Io son villano più di te beato

perché me godo la metà del mondo

D’inverno godo l’aria il foco e il sole

E nell’estate i frutti e le viole

Bassa

Io cavalco su una saura bella

Non ho paura di cadere ai sassi

Ma tu cavarchi sopra n’asinella

Ben zoppa e stanca e piena di difetti

Ponte

Poi me nne vado a spasso pè la cittade

Mirando donne belle e ancor garbate

Alta

Piano padrone mio pensa alla fine

Quanti ne ho visti de li pari tuoi

Mutarsi un bel vestito la matina

Poi l’ho rivisti a pascere li bovi

Bassa

Saranno stati quelli barocelli

Che ci hanno avuto ar giorno poca entrata

Sapessi le ricchezze che tengh’io

N’ze ponno li miei scudi nominare

Ponte

C’ho tanto cacio olio vino e grano

Da mantenè n’esercito italiano

Alta

Non sono stati quelli barocelli

Che ci hanno avuto ar giorno poca entrata

Mercanti genovesi e fiorentini

Che aveano molti bovi  e assai quatrini

Bassa

Come ne son venuti poverelli

Mercanti genovesi e fiorentini

Addò so ite le sete e le lane

Che n’hanno fatti di tutti quei quatrini

Alta

E chi con giochi e chi con donne vane

E chi con allegria e conversazione

Ce son caduti in disgrazia degli dei

Che c’hanno persa l’anima ch’è peggio

Bassa

Consigliami fratello cosa ho da fare

Per rimettere in piano la mia vita

Tu mi consigli e io ti seguo intanto

Purchè riprendo l’amoroso canto

Alta

Fate la carità a li poverelli

Perché la vita t’è rimasta n’pianto

Se tu lo vuoi fallo e non tardare 

Per non veder la vita tua dannare

Declamazione

Seguita, povero!

